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OGT OGGETTO

OGTD Oggetto bronzetto

SGT SOGGETTO

SGTI Soggetto San Michele Arcangelo abbatte Lucifero
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DTS CRONOLOGIA SPECIFICA
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MTC Materia e tecnica bronzo
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MISU Unità cm
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DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto Statua in bronzo raffigurante l’Arcangelo S. Michele che 
abbatte Lucifero.



NSC Notizie storico-critiche

L’opera è una delle poche che lo scultore bolognese inviò 
da Roma nella sua città di provenienza negli anni della 
maturità. Realizzata su commissione dell’amico, l’abate 
Taddeo Pepoli, superiore del convento di San Michele in 
Bosco a Bologna, venne inizialmente alloggiata nella 
sacrestia della chiesa, per essere poi trasferita, prima del 
1686, nella biblioteca del convento. Il gruppo scultoreo 
comporta una datazione posteriore al 1647, anno in cui 
l’artista assunse presso la propria bottega Domenico Guidi 
allo scopo di provvedere alla fusione in bronzo dell’opera, 
nel rispetto del modello algardiano: forse, è proprio grazie 
ai suggerimenti del giovane, ma già valente allievo, se la 
scultura si presenta con i caratteri di elegantissima, ma 
laboriosa “macchina spettacolare”. Il motivo, la 
composizione e le figure della scultura traggono 
ispirazione da un dipinto eseguito da Guido Reni per la 
chiesa di Santa Maria della Concezione a Roma.
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